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A colloquio con l'assessore Cancrini sul piano di formazione professionale 
_ — ^ , i . ; , ' i — . — -

«Cosa abbiamo fatto? 
f , • • . * f , ' , v , 1 , - , 

x * i , : : ; s . • • ' 

Erano scuole di clientela, 
ora sono scuole vere» 

I corsi di riqualificazione del personale • Cosa cambia nel settore agricolo • Iniziative per i dete­
nuti • In cinque anni le spese nel settore sono quadruplicate - L'isterismo de, dopo lunghi silenzi 

Distribuzione territoriale e settoriale dei corsi di qualificazione professionale di base 
ANNO FORMATIVO 1980-81 

II programma della Provincia per le attrezzature sportive in ogni Comune 
r l I T | - m-w - ir- - r - r n w r*—n ^ ^ — — ^ — ^ ^ 1 — ^ m * ^ ^ ^ ^ ^ ~ 

Dove, come Dove, come, quando... giocare a pal­
lone? Detto cosi sembra facile. Su un 
prato, nel cortile di scuola, tra le mac­
chine nella piazza del paese. Soluzioni 
di emergenza per tirare due calci. Ma " 
lo sport, quello vero, richiede altre re­
gole e, soprattutto, altre attrezzature. 

Contodlcìassette sono I Comuni della 
piovincia romana. E alcuni non hanno 
neanche un Campetto sterrato, con due 
pali per porte, per lo < sport nazionale ». 
Figuriamoci per gli altri assai meno na­
zionali e popolari del 'calcio, ma forse 
più utili: atletica, nuoto, ginnastica. 

L'amministrazione di palazzo Valen­
tin! ha eseguito un'indagine a tappeto. 
Per ogni Comune ha catalogato l'esi­
stente (e le sue condizioni), ha determi­
nato la dotazione minima necessaria, ha 
fissato un piano di massima per gli in­

terventi più urgenti. Ne ò uscito un pro­
gramma con un obiettivo preciso e 

1 ambizioso: fornire ogni centro di un mi­
nimo ' di attrezzature sportive nel più 

' breve tempo possibile, entro l'81. ' <. '' 
Si ricorrerà a tutti gli espedienti tecnici 

e burocratici per mettere subito in moto 
,i finanziamenti; per favorire i t consor-
6i » fra Comuni limitrofi nella gestione 
degli impianti più grandi * e' di costo 
maggiore; per tener conto anche delle 
• frazioni », che spesso hanno esigenze 
pari, se non maggiori, degli stesti Co­
muni. 

Quello che segue è l'elenco « ufficiale » 
delle priorità, degli impianti ritenuti più 
urgenti. 

Ma in cantiere c'è anche un piano per 
la realizzazione di altre 10 piscine co­
perte in altrettanti • punti strategie) » 

Settore/Provincia 

VITERBO 
RIETI 
ROMA 
LATINA 
FROSINONE 

Totale 

dustria 

21 
6 

239 
33 
31 

Commercio 
Servizi 

Turismo 
8 

10 
140 

8 
11 

Art 
• 

igianato 

2 
2 

26 
7 
1 

Totale 

31 
18 

415 -
48 
43 

340 177 38 555 

Spese per i corsi di qualifièazione di base (in migliaia di lire) 
ANNO FORMATIVO 1980-81 

Settori Quota bilancio 1980 Quota bilancio 1981 Totale 
INDUSTRIA 
COMMERCIO - SERVIZI 
ARTIGIANATO 

TURISMO 
3.417.000 
1.115.000 

382.000 

7.973.000 
2.602.000 

891.000 

11.390.000 
3.717.000 
1.273.000 

Totale 4.914.000 11.466.000 16.380.000 

Costo medio per corso: 
33.500.000. 

Pubblico è meglio, anche se 
a qualcuno dispiace. E la for­
mazione professionale nel La­
zio sta diventando sempre più 
« pubblica »: nel senso che la 
Regione sta riparando ai gua­
sti, tanti, del settore, assu­
mendo in proprio la gestione 
di tanti corsi. Ha avviato la 
programmazione, in una pa­
rola. E « pubblico » è meglio 
anche per i privati, almeno 
per quegli enti che la forma­
zione sono intenzionati a far­
la davvero, e che le conven­
zioni (che si stipulano da tre 
anni a dispetto di quanto va 
raccontando il Popolo che ne 
raccontando il Popolo che ne 
lamenta. addirittura l'assen­
za) ora hanno la garanzia 
dei pagamenti delle rette, 
hanno la certezza di poter la­
vorare in tranquillità. 

E su questa strada si è an­
dati tanto avanti. Poco tem­
po fa è stato approvato il pia­
no per le attività formative 
del 1980-81. Le iniziative sono 
tante (solo per citarle tutte 
hanno dovuto stampare un ci­
clostilato di una cinquantina 
di pagine) ma alcune già si 
conoscevano. La riconversio­
ne e 11 potenziamento delle 
strutture, l'adeguamento dei 
programmi, l'aggiornamento 
del personale, lo studio e l'or­
ganizzazione di un «osserva­
torio >, economico sono obiet­
tivi contenuti nel piano plu­
riennale elaborato nel "79 dal­
la Regione. Oggi con il docu­
mento approvato si dà corpo 
a quelle idee. Partiamo allo­
ra dalle novità, a Innanzitutto 
— dice il compagno Luigi 
Cancrini assessore alla Cultu­
ra — abbiamo elaborato un 
progetto e ne abbiamo appro­
vala la prima trancile per 
l'aggiornamento di tutto il per­
sonale che opera nei centri. 
sia quelli regionali che in 
quelli privati ». E non si trat­
ta di uno scherzo: c'è da ri­
qualificare quasi duemila per­
sone. che devono essere divi­
se per gruppi, per territorio. 
per professionalità. Il lavoro 
terminerà nell'83. « Un lavoro 
lungo — continua Cancrini - -
ma è l'unico metodo per ri­
lanciare la qualità delia for­
mazione ». Il discorso, insom­
ma è semplice: bisogna ri­
qualificare il personale per­
chè possa davvero qualificare 
1 giovani. ^ 

Altro settore, altra grossa 
* novità ». forse la più impor­
tante. Riguarda l'intervento 
diretto della Regione per l'a-

Industria L. 33.500.000; Commercio - Servizi L. 21.000.000; Artigianato Lire 
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• I giovani al 
Foro Italico: 

sì alle 
Olimpiadi 

I giovani sono per le 
olimpiadi, vogliono che si 
facciano; vogliono che i 
comitati olimpici europei, 
ritmiti oggi a Roma, de­
cidano per il si. Perciò la 
PGCL TOLS; a PDUP. la 
FGSI, Il MFD saranno al­
le 9.30 all'ingresso del Foro 
Italico, per testimoniare 
con la propria presenza, 
la necessità che i CO. non 
seguano, nel boicottaggio 
delle Olimpiadi, il gover­
no americano, ma dimo­
strino autonomia di de­
cisione. 

« Siamo convinti — dice 
il volantino delle organiz­
zazioni giovanili che sarà 
distribuito stamane — che 
da queste Olimpiadi, se si 
salveranno, verrà un im­
pulso nuovo e maggior fi­
ducia a chi si batte, come 
noi. per la ripresa di un 
dialogo tra le grandi po­
tenze. per l'avvio di una 
politica di coesistenza pa­
cifica che permetta ai po­
poli di essere protagonisti 
del proprio futuro, metten­
do A tacere cosi le vellei­
tà di guerra dei "signori 
dell» morte" nel mondo». 

gricoltura. Qui ci vuole una 
premessa: in questo carneo 
fino a ieri avevano operato 
una ventina di enti. Nella 
stragrande maggioranza dei 
casi.- però, queste strutture 
invece di insegnare a fare 
la contabilità nelle aziende, 
a usare i macchinari agrico­
li e via dicendo insegnavano 
un altro lavoro; « il galoppino 
de ». Insomma questi centri 
sono stati — e si può davve­
ro usare ora il participio pas­
sato — uno dei più impor­
tanti canali clientelari della 
Democrazia Cristiana. «Soldi 
ne prendevano tanti — conti­
nua Cancrini — e i controlli j 
erano quasi impossibili: i cor- : 
si, se esistevano. li facevano j 
negli orari più impensabili, nei i 
posti più impensabili ». E ora? | 
« Ora si è fatta - "pulizia" i 
— aggiunge l'assessore —, da 
venti, gli enti privati che fi­
nanziamo, li abbiamo ridot­
ti a sette, e sono quelli gesti­
ti da associazioni di sicura 
affidabilità. Del resto si occu­
perà l'amministrazione pub­
blica». Cambia gestione, e di 
conseguenza cambiano anche 
gli obiettivi: nel piano l'80 per 
cento delle spese è destinato 
alla formazione per le coo­
perative giovanili. ' 

-- E non è tutto. Dal prossi­
mo anno, la giunta ha inten­
zione di affidare all'Ersal tut­
ta l'attività di formazione." In­
somma l'ente per lo sviluppo 
agricolo deciderà 1 program­
mi dei corsi, basandosi pro­
prio su quelle che sono le pro­
spettive occupazionali nelle 
campagne. 

Un'unica riflessione sulla 
piccola rivoluzione operaia 
nel settore: «sarebbe stato 
più facile, ed è la strada 
che hanno seguito molte al­
tre strutture pubbliche — di­
ce Cancrini — limitarsi ad 
aggiungere enti regionali a 
quelli privati. Abbiamo scel­
to una strada diversa, più 
difficile ma anche l'unica so­
stenibile se si vuole davvero 
cambiare e non solo corregge­
re: abbiamo assunto diretta­
mente la gestione dei corsi. 
e soprattutto abbiamo stabi­
lito vincoli precisi per poter 
controllare l'attività dei pri­
vati ». 

Ancora, altri elementi da 
sottolineare nel piano. Nuo­
vi centri nasceranno a Lati­
na. ad Amatrice. a Roma, in 
via Giohtti, mentre stanno 
per partire i corsi (per ope­
ratori commerciali e indu­
striali) delle «scuole» di Ma­
rino e Castel Fusano. Tante 
iniziative, e non solo dirette 
a qualificare i giovani. Una. 
se vogliamo, ha anche un si­
gnificato « morale ». ci si pas­
si il termine: è quella che 
prevede corsi per i detenuti. 
E non è una « voce » relegata 
alla fine di qualche capìtolo. 
Per chi è rinchiuso nelle car­
ceri del Lazio la Regione 
spenderà 1 miliardo e 300 mi­
lioni. «E* la prima volta che 
l'ente locale entra nei carce­
ri — d:ce Cancrini — e ripa­
ra all'assoluta mancanza di 
iniziativa del ministero E un 
corso di formazione non è re-
cuoero? ». 

Ma questi sono solo piccoli 
esempi, che forse non danno 
esattamente l'idea di ouanto 
ha fatto la Regione nel cam­
po della formazione. Un'am-
mimstrazione che ha quadru­
plicato i finanziamenti (50 mi­
liardi). che ha varato una 
legge che permette anche al 
privati di rilasciare attestati 
validi per il collocamento, ri­
ducendo però il numero dezìi 
istituti «riconosciuti» da 800 
a 540: che con lo strumento 
delle convenzioni ha impedito 
i licenziamenti, che si è as­
sunta il compito di gestire di­
rettamente 180 corsi (erano 
solo 80 fino a poco tempo 
fa); che ha creato per la ge­
stione desìi enti strumenti im­
portanti di partecipazione e di 
controllo. Conouiste rhe ora 
qualcuno, la DC («che si è 
semore limitato a registrare 
le posizioni della maggioran­
za. non avanzando mai una. 
dico una. proposta costrutti­
va ». come suggerisce Cancri­
ni) prova rimettere in discus­
sione. A loro piacciono altri 
corsi, altri enti di formazio-
n'*: qud'.i dove non si inse­
gna, ma si specula, 

Ucciso un rappresentante sotto la sua abitazione all'Ardeatino 

Un colpo al cuore per rubargli i preziosi 
Vincenzo Scatena, 43 anni, stava rientrando a casa - Due banditi lo hanno aggredito - Alla prima 
reazione hanno sparato - L'ambulanza è arrivata dopo 20 minuti - In una valigetta aveva i gioielli 

Completato l'acquedotto sul Simbrivio 
Con il completamento del 

VII e Vili - lotto dell'acque- j provincia di Latina) è stata 
dotto del Simbrhio molti co- . realizzata con contributi della 
mimi delle province di Roma. I Provincia e della Regione. 
Latina e Frosinone vedranno ' \\ problema dell'erogazione 
potenziata 1 ' erogazione : del- j dell'acqua in comuni e fra-
l'acqua. L'opera (i cui lavori < zioni come Montelanico. Car-
sono iniziati a Castel San Pie-1 \ pàieto Romano. Gorga. Segni. 
tro e arriva in località «.Colle, i Gavignano. Artena. Valmon-
Illirio», m territorio del co- i tone. Labico nella provincia 

nume di Roccamassima. nella ! di Roma. Cori. Giulianello, 
Roccamassima nella provincia 
di Latina viene così definiti­
vamente risolto. 
- Di riflesso attraverso la 

realizzazione di questa opera 
si otterrà il potenziamento 
dell'afflusso idrico in altri co­
muni come Anagni, Fiuggi e 
Acuto 

Lo hanno freddato a pochi 
passi da casa per rapinarlo 

j di un campionario di preziosi. 
' Due o tre banditi armati han-
f no sparato un solo colpo con-
j tro un rappresentante di gioiel-
j li. Vincenzo Scalena, poi so­

no fuggiti lasciandolo sangui­
nante sul marciapiede di via 
Giacomo Favretto. al quartie­
re Ardeatino. Per quasi venti 
minuti la vittima è rimasta a 

j terra, in attesa di un'ambu­
lanza della Croce rossa. Nes-

! suno dei soccorritori se l'è 
i sentita di trasportarlo in ospe-
{ dale con la sua auto. 
I II delitto è avvenuto intorno 
j alle 20.30, all'altezza del nu-
! mero cìvico 9. Lì abitava Vin-

cenzo Scalena. 43 anni, rap-
. presentante della ditta « Ome-
! ga >. L'uomo ha parcheggiato 
i la sua autovettura in un ga-
j rage a. poche decine di me-
J tri dall'abitazione. Quando si 
I è trovato vicino al portone di 
! casa è stato aggredito dai 

banditi che gli hanno strap­
pato la valigetta 24 ore con 
gioielli ed orologi. Scalena ha 
tentato di reagire, ma uno dei 
rapinatori ha sparato imme­
diatamente un colpo di pisto­
la che lo ha colpito vicino al 
cuore. I rapinatori sono saliti 
in macchina, una « Alfa Sud » 
rossa. Un testimone ha anche 
indicato i numeri di targa 
Roma L 02648. . . 

Numerose persone sono sce­
se in strada dopo aver sen­
tito il colpo d'arma da fuoco. 
ma nessuno ha trasportato il 

ferito in ospedale. Sul posto 
è - immediatamente " arrivata 
anche una volante della poli­
zia. che ha deciso di atten­
dere l'arrivo di un'autoambu­
lanza della Croce rossa. Sca­
lena, dopo quasi mezz'ora dal 
ferimento è arrivato all'ospe­
dale San Giovanni dove i me­
dici lo hanno immediatamen­
te trasportato in sala opera­
toria. Ma dopo pochi minuti 
è morto per la gravità delle 
lesioni interne, all'altezza del 
cuore e.per un'emorragia in­
terna. * - • . .. ' 

Decine di volanti della poli1 

zia e dei carabinieri hanno 
perlustrato la zona senza esi­
to. I pochi testimoni presenti 
hanno affermato di aver visto 
da lontano due persone men­
tre aggredivano la /vittima 
mentre un terzo attendeva?a 
bordo di un'« Alfasud » rossa. 

Vincenzo Scalena stava rien­
trando • a casa dove viveva 
insieme ai genitori da quando. 
sì era separato dalla moglie. 
Nell'abitazione però, ieri sera 

,-non c'era nessuno. I genitori 
si trovavano infatti in una 
casa a Cerveteri. Non è sta­
ta rintracciata nemmeno una 
sorella che abita poco distan­
te dal luogo del delitto. L'iden­
tificazione della vittima è av­
venuta grazie alla testimo­
nianza di due vicini che si 
sono recati al posto di polizia 
del San Giovanni dopo essere 
stati avvisati del delitto. 

NELLA FOTO: li luogo dov'è 
stato ucciso il rappresentante 

<t ••• 

giocare 
al pallone? 

Obiettivo: in ogni centro almeno una do­
tazione minima di impianti - Consorzi per 
le strutture più grandi - Gli interventi do­
ve manca addirittura un Campetto sterrato 

COMPRENSORIO N. 4 
ALLUMIERE: campo poli­

valente, palestra; CIVITA­
VECCHIA: campo polivalen­
te. 3 campi di tennis; SANTA 
MARINELLA: campo di ten­
nis; TOLFA: campo poliva­
lente; ANGUILLARA: cam­
po di tennis; BRACCIANO: 
campo di tennis; CANALE 
MONTERANO: campo poli­
valente. campo di tennis, 
campo di calcio; CERVETE­
RI: 2 campi polivalenti, 3 
campi di tennis, palestra; 
LADISPOLI: campo di cal­
cio e di atletica, campo di 
tennis; Manziana: campo po­
livalente. 
COMPRENSORIO N. 5 

CAMPAGNANO: campo po­
livalente. campo di tennis; 
CAPENA: campo polivalente, 
campo di tennis; CASTEL-
NUOVO DI PORTO: campo 
polivalente, campo di tennis. 
palestra; CI VITELLA SAN 
PAOLO: campo polivalente, 
campo di tennis; FIANO 
ROMANO: campo polivalen­
te. campo di tennis: FILAC­
CI ANO: campo polivalente; 
FORMELLO: campo poliva­
lente, campo di tennis; MA-
OLIANO SABINO: campo di 
tennis; MAZZANO ROMA­
NO: campo polivalente, cam­
po di tennis; MORLUPO: 
campo di calcio, campo di 
tennis; NAZZANO ROMA­
NO: canrv> polivalente: PON­
ZANO ROMANO: campo di 
calcio, campo polivalente; 
RI ANO FLAMINIO: campo 
polivalente, campo di tennis, 
palestra: RIGNANO FLAMI­
NIO: campo di calcio, campo 

"polivalente, campo di tennis. 
palestra; SACROFANO: cam­
po polivalente, campo di ten­
nis, palestra; SANT'ORE­
STE : campo polivalente; 
TORRITA TIBERINA: cam­
po di calcio, campo poliva­
lente. 
COMPRENSORIO N. 9 

AFFILE: .campo di calcio. 
campo polivalente, campo di 
tennis; AGOSTA: campo po­
livalente. campo di tennis; 
ANTICOLI CORRADO: cam­
po polivalente, campo di cal­
cio; ARCINAZZO: campo di 
tennis; ARSOLI: campo po­
livalente; BELLEGRA: cam­
pò polivalente, campo di ten­
nis; CAMERATA NUOVA: 
campo di calcio, campo poli­
valente; CANTERANO: cam­
po di calcio, campo polivan-
te; CERRETO LAZIALE: 
campo polivalente; CERVA-
RA: campo di calcio, campo 
polivalente; CINETO: cam­
po • polivalente; GERANO: 
campo di calcio, campo poli­
valente. " campo • di tennis; 
JENNE; 'campo polivalente; 
LICENZE: campo polivalen­
te, campo di tennis; MARA­
NO EQUO: campo polivalen­
te: OLEVANO - ROMANO: 
campo di tennis, campo di cal­
cio e di atletica; PERCILE:, 
campo polivalente; RIO-
FREDDO: campo polivalen­
te; ROCCA CANTERANO: 
campo polivalente; ROCCA-
GIOVTNE:. campo polivalen­
te; ROCCA SANTO STEFA­
NO: campo di calcio, campo 
polivalente, campo di tennis; 
BOIATE: campo' di calcio. : 
campo polivalente; ROVIA-
NO: campo di calcio, campo 
di tennis; SAMBUCI: campo 
di calcio, campo polivalente; 
SARACINESCO: campo poli­
valente; SUBIACO: campo 
polivalente, 2 campi di ten­
nis. pista di atletica; VAL-
LEPIETRA: campo di calcio. 
campo polivalente; VALLIN-
FREDA: campo dì calcio. 
campo polivalente: VICOVA-
RO: campo polivalente, cam­
po di tennis, palestra: VI-

livalenti, 4 campi di tennis, 
2 palestre; MONTEROTON-
DO: copertura della piscina: 
GUIDONIA: campo di calcio. 
3 campi polivalenti, 5 campi 
di tennis, palestra; MAR-
CETiTiTNA: campo polivalen­
te, campo di tennis; MON-
TEFLAVIO: campo poliva­
lente, campo di tennis; MON-
TELIBRETTI: campo di ten­
nis. palestra; MONTORO RO 
MANO: campo polivalente, 
campo di tennis; MORICÒ 
NE: campo di tennis; NE-
ROLA: campo di calcio, cam­
po polivalente, campo di ten­
nis; PALOMBARA SABINA: 
campo polivalente, campo di 
tennis; SAN POLO DEI CA­
VALIERI: campo polivalen­
te, campo di tennis; CASA-
PE: campo di calcio, campo 
polivalente; CASTELMADA-
MA: campo polivalente, cam­
po di tennis, pista di atleti­
ca: CICILIANO: campo di 
calcio, campo polivalente, 
campo di tennis; PISONIA-
NO: campo polivalente; PO­
LI: campo polivalente; SAN 
GREGORIO DI SASSOLA: 
campo polivalente, campo di 
tennis: TIVOLI: 2 campi po­
livalenti. 3 campi di tennis. 
COMPRENSORIO N. 12 

COLONNA: campo poliva­
lente; FRASCATI: copertu­
ra della piscina, 2 campi dì 
tennis; MONTECOMPATRI: 
campo polivalente, campo dì 
tennis, palestra; MONTE-
PORZIO CATONE: campo 
polivalente; ROCCA DI PA­
PA: campo polivalente. 2 cam­
pi di tennis, pista di atletica; 
ROCCA PRIORA: campo po­
livalente, 2 campi di tennis. 
palestra, pista di atletica; 
CIAMPINO: campo di calcio 
e di atletica, campo di calcio. 
2 campi polivalenti, 3 campi 
di tennis; MARINO: 2 cam­
pi polivalenti, 4 campi di 
tennis; ARDE A: campo poli­
valente. campo di tennis, pi­
sta di atletica, palestra: PO-
MEZIA: 2 campi polivalenti; 
ALBANO: 2 campi di tennis. 
2 campì polivalenti, pista di 
atletica, copertura della pi­
scina: ARICCIA: 2 campi po­
livalenti. 2 campi di tennis. 

' palestra, pista di atletica.; 
CASTELGANDOLFO: campo 
polivalente. 2 campi di ten­
nis; GENZANO: campo di 
tennis; LANUVIO: campo po­
livalente. campo di tennis. 
COMPRENSORIO N. 13 

LARI ANO: campo poliva­
lente, 2 campi di tennis, pi­
sta di atletica; VELLETRI: 4 
campi di tennis; ANZIO: 
campo polivalente, campo di 
tennis, copertura della pisci­
na; NETTUNO; campo di 

- calcio, campo polivalente, 4 
campi di tennis. 
COMPRENSORIO N. 15 . 

CASTEL SAN PIETRO: 
campo di calcio, campo po­
livalente; CAVE: campo po­
livalente, campo di tennis. 
pista di atletica; GALLICA­
NO: campo di calcio, campo 
polivalente, campo di tennis. 
palestra; GENAZZANO: cam­
po polivalente, campo di ten­
nis; PALESTRTNA: 3 campi 
di tennis; ROCCA DI CAVE: 
campo polivalente, campo di 

, calcio; SAN VITO ROMA­
NO: campo polivalente, cam­
po di tennis: ZAGAROLO: 2 
campi polivalenti, 2 campi di 
tennis: ARTENA; campo po-

-livalente^campo di tennis; 
CARPINETO: campo di cal­
cio e di atletica, campo poli­
valente; - CGLLEFERRO: 
campo di calcio. 2 campi di 
tennis: GAVIGNANO: cam­
po* polivalente, campo dì ten­
nis; GORGA: campo di cal­
cio. campo polivalente; LA­
BICO: campo polivalente: 

SS2t?° M A M O : CamP° P°' MMnmSSKO:1SSop£' 
ìivaieme. valente: SEGNI: campo poll-
COMPREMSORIO N. 10 valente, carneo di tennis: 

MENTANA: campo di cai- j VALMONTONE: campo po-
cio e di atletica, 3 campi pò- i livalente. 

T i t t i Fiano all'inaugurazione del centro di coltivazione creato dalle coop grazie a Comune, Provincia e Regione 
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Festa grande in paese: s'apre la fungaia più fertile d'Europa 
\Produrrà 25 quintali di « champignon » al giorno • SOmila metri quadri di terreno affittati dall'ente locale a prezzi simbolici - Una cooperativa di giovani 

tScusì la fungaia dov'è?». 
Il cronista arrivando a Fumo, 
credeva che sarebbe stato 
diffide trovarla. La efun­
gaia*, non è fatto di grotte o 
di un boschetto fertile di 
porcini, non è una coltivazio­
ne spontanea e naturale. In­
somma è artificiale e fino a 
ieri non c'era: perchè i fiane-
si . dovrebbero conoscerlo? 
Invece U centro ancora non 
funziona, deve ancora comin­
ciare a sfornare i suoi 25 
quintali (sì avete letto bene: 
venticinque) di champignon 
al giorno, ma lo sanno già 
tutti dov'è. 

Tant'è che il giorno della 
sua inaugurazione — il primo 
maggio — c'è andato mezzo 
paese. Nel grande, enorme, 
magazzino dei servizi r.uoyo' 
nuovo, avranno mangiato ' in 
mille e forse più: ma poi nel. 
pomeriggio (era appena finita 
una corta ciclisiica che pas-> 
sarà per U centro del paese) 
è continuata ad arrirare gen­
te. Tanto che il pulln'nn d"l 

i Comune ha dovuto fare de-* 

cine di viaggi in più per ac­
compagnare tutti. 

E con ragione. La storia di 
questa fungaia (dicono che 
sia la seconda in Europa) e 
U modo in cui è stata realiz­
zata spiegano perchè. Perchè 
è stata voluta da una coope­
rativa di piovani e braccianti 
(la CAT: Coop Agricola Tibe­
rina); perché è stata realizza­
ta con la collaborazione e il 
lavoro di un'altra coop (la 
Nova) e della Lega, perchè è 
stata resa possibile grazie al­
la fiducia che nel progetto 
hanno messo Comune. Pro­
vincia e regione. E dall'aiuto 
concreto che hanno dato. 

>' La Cai è nata nel '77 for­
mata da S7 disoccupati — 
COR gualche bracciante — di 
Fiano, su un progetto fatto 
détta Lega: che è modem» m 
ambizioso. Ma è anche possi-

- bUe: il Comune • di - Piano 
mette a disposizione il terre­
no. cèdendo oltre 50 mila 
metri quadri all'affitto (mol­
lo simbolico) di un milione 

l'anno. Al progetto crede an­
che la Regione che, con un 
intervento straordinario ha 
consentito alia Coop di otte­
nere un mutuo agevolato di 
552 milioni, l'ente di sviluppo 
che deve intervenire con tut­
to il suo peso per vincere 
l'ottusa diffidenza delle ban­

che, « la Provincia, che con­
tribuisce aUq impresa con 100 
mUioni. 

E* così — e solo così sa­
rebbe stato possibile: re Io 
immaginate questo piano an­
dare in porto in neanche tre 
anni con una amministrazio­
ne de? — che nasce il,centro 

per la coltivazione di funghi. 
Un po' di cifre e dati posso-^ 
no dare idea di cosa questa 
azienda sia: la superficie oc­
cupata dallo stabilimento è 
di 50 mila metri quadri, ri­
sono costruzioni per quasi 
ottomila metri cubi, al evi 
centro ci sono tre gruppi di 

i serre. Per costruirli la Coop i 
Sova (è essa infatti che ha \ 

: iealizato il complesso) ha ; 
! studiato soprattutto le tecni- \ 
i che degli olandesi, i più a- t 
I vanzati, j 

Il problema centrale — 
trattandosi di funghi — è ov­
viamente quello dell'umidità 
e del calore: ed ecco che so 
no stati montati pannelli u-
mktificatori — che permetto­
no al loro interno un conti­
nuo passaggio d'acqua — e 
grandi ventole asptratrici in 
ogni serra. Completamente 
automatici i comandi: umi-
dostati e termostati garanti­
scono Q clima-grotta adatto 
alla crescita dello champi­
gnon. Ecco in sintesi, cos'è la 
fungaia. E visto che la festa 
popolare del primo maggio 
ha avuto anche U suo mo­
mento di teertmonta* un po' 
più ufficiale, la storia l'hanno 
potuta raccontare ieri dal pal­
co allestito nei magazzino, il 
presidente della CAT Corrado 
FerUÌi. e quello della Nova, 
Luciano Tombini, 

Ha preso la parola anche S 
coTTjpaano Paolo Ciofi, vice 
presidente regionale, anche 
lui soddisfatto e con una 
punta di orgoglio (legittimo). 
L'iniziativa che oggi vede la 
luce acquista un valore em­
blematico e esemplare. In­
nanzitutto perchè si smenti­
sce il luogo comune secondo 
H quale i giovani non amano 
Q lavoro, e si dimostra inve­
ce che. quando le istituzioni 
si aprono alia ^partecipazione-
ne. i giovani rispondono con 
grande capacità costruttiva e 
imprenditoriale. Ma questa i-
niziatira è emblematica an­
che perché, mentre le gatte 
del passato ^inauguravano* 
prime pietre e tagliavano 
nastri, la giunta di sinistra. 
secondo l'indirizzo di concre­
tezza che la guida, consegna 
manufatti completi e già fun­
zionanti 

*Gìà funzionanti*: qualche 
serra infatti ha già comincia­
to a produrre. E bene: i 
primi funghi assaggiati ti 
pnma maggio lo dicono, 

\ -»'• 


